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IRAN I 

(Continuazione del resoconto della 

Seduta di ieri). 

Continua il discorso di Villa 
< Era buono, non fece mai male a 

Nessuno, E’ il più gran delitto del 

Secolo ». E in queste parole che pro- 

rompono dal cuore della donna e della 
Tegina, e la sintesi dolorosa e solenne 

di quella terribile tragedia che ebbe 
il suo epilogo nella notte fatale dal 
29 luglio. (Benissimo.) 

Era buono, sì! buono, di quella bontà 

che è il compendio di tutte le virtù, 
di quella bontà che rigenera e rispec- 

chia le più eminenti doti dell’ intel- 
letto e del cuore, in tutti i rapporti 
della vita morale e civile. 

Era buono e lo provò, prima ancora 

di assumere le alte responsabilità della 
Gorona, conformando tutta la sua vita 
all’austera disciplina del dovere, as- 

Sscondando con sentimento di devo- 

zione la volontà del padre, seguendone 
fedele gli esempi e avventurando la 
Vita con lui e col fratello sui campi 
di Lombardia per la causa italiana. 

< Io non ambisco — così egli diceva, 
hell’ atto di cingere la Corona, ai rap- 

Presentanti della nazione — io non 
ambisco che a meritare questa lode: 

Egli fu degno del padre ». e nella ome- 
rica -semplicità di queste parole egli 
Scolpiva tutto l’ animo suo (approva- 
zione), - 

Era buono, e lo provò durante i ven- 

tidue anni di regno, non smentendo 

Mai quella che fu la costante proccu- 
Pazione di tutta la sua vita; di man- 
tenere cioè fede rigorosa alle istituzioni, 

Re costituzionale, egli non si lasciò 
mai sedurre ‘dal pensiero di potersi, 

în qualche modo, porre in contrasto 
con quell’indirizzo di governo che gli 
Poteva essere segnato dalla volontà 

della nazione. 
Religioso osservatore della legge, 

egli sentiva tutti i doveri che impon- 
gono al sovrano, nell’alto ufficio che 

Bli è affidato, di essere moderatore 
imparziale tra l’ urto dsi partiti che 
Mirano a fecondare con nuovi elementi 

l’attività politica ed economica dello 
Stato: passarono sopra di noi turbini 
8 procelle spaventose, gravi sventure 

colpirono il cuore della nazione; egli 
Non disperò mai della patria, nè du- 

bitò mai della virtù italiana, ma richia- 
Mando serenamente il paese alla co- 

Scienza della sua forza e al culto della 
libertà, proclamò sempre la sua fede 
Costante nelle istituzioni, essere esse 

la salvaguardia contro ogni pericolo; 
n esse la prosperità e la grandezza 

della patria. (Vivissime approvazioni, 
ivi e prolungati applausi). 

on fece mai male a nessuno, E 

Some lo avrebbe potuto? Egli passò 
Sneficando. Non vi fu pubblica sven- 

tura nella quale egli non abbia saputo 
manifestare tutto l’.inessuribile tesoro 

i bontà che aveva nel cuore, Impa- 

Vido in mezzo ai pericoli, lo vedete 
‘ffrontare la terribilé malattia quando 

Più. fitta l’ecatombe delle vita, e più 
tto l’imperversare del flagello. 
Imparziale sempre, è sempre fra i 

Primi che porta uda parola di conforto 
® un soccorso ai derelitti colpiti dalle 

Sciagure, é non vi è miseria alia quale 
*gli non sappia apprestare un riparo. 

egli asili, come negli ospedali, egli 
Accorre con la coscienza di dover adem- 
lere un dovere di umanità, e con 

Mella stessa semplicità, con quella 
Messa fede con cui vi accorre ‘una 
Suora ‘di carità, 

«Io porrò negli umili la gloria del 
° regno», Con queste parole egli 

La commemorazione 
riassumeva tutto il suo cuore, tutto lo 

scopo al quale avrebbe desiderato fos- 

sero rivolte le cure del Governo, l’ in- 

tento sommo che egli sperava di poter 

raggiungere. E lo provava accordando 

largo concorso di sovvenzioni sd isti» 

tuti di previdenza e a casse di lavoro, 

ad associazioni cooperative, ad ogni 
opera diretta ad alleviare la necessità 
dei più umili. Lo provava mostrandosi 

sempre devoto alla causa degli operai, 

mescolandosi con questi in confidente 

famigliarità, mostrando la più viva 

sollecitudine ‘per i loro interessi e per 

quelli delle loro famiglie, e avendo 

per tutti una stretta di mano, una pa- 

rola amica, un sorriso che infondeva 

in ogni cuore un sentimento di fiducia 
e di ossequio, 

Era buono, e nondimeno vi fu chi 

ha potuto concepire il truce pensiero 

di farne scempio. E vi è stato chi ha 

potuto freddamente roteare sopra quel 

petto su cui brillavano le insegne del 
valore i tre colpi mortali? E vi fu chi 

pensò di scegliere con ributtante au- 

dacia a teatro dell’opera scellerata ed 
infame quello stesso luogo e quell’ ora 

stessa in cui il plauso popolare salu- 

tava il re buono, generoso e leale, 

conculcando l’autorità sovrana ed in- 

sultando ad un tempo l'affetto popolare ? 
(Vivi applausi). 

E il più grande delitto del secolo, è 

la brutale malvagità, che mentre sfoga 

il suo istinto distruggendo la più no- 

bile delle esistenze, conculca nel tempo 

stesso la più alta personificazione del- 

l'autorità della legge, della maestà 

della nazione, del diritto sociale, della 

giustizia, ed insulta ad un tempo il 

sentimento popolare nella più elevata 
sua manifestazione. (Vivi e prolungati 

applausi); la brutale malvagità che, 
alimentata ed ordinata a sistema con- 
tro ogni ordine sociale: distruggere 

per distruggere e lusingarsi forse i 

dissennati di potere con le loro opere 
di sarigue attentare a quella grande 

espressione di forza che è la monar- 
chia italiana, offende quel prezioso 

concerto di volontà, di aspirazioni, di 

energia che è rappresentato dalla di- 
nastia di Savoia. (Vive approvazioni). 

No, il re non muore (prolungati ap- 
plausi e grida ripetute di viva il re), 

eil sangue dei martiri fortifica la fede 

dei superstiti. (Prolungati applausi). Il 
re non muore, rivive rel figlio suo, 

Vittorio Emanuele III raccoglie la co- 

rona insanguinata per continuare im- 
perterrito quella missione. 

Il presidente Villa continua affer- 
mando che « contro la continuità giu- 

ridica e normale della monarchia, che 

la coscienza del popolo ha con mira- 

bile concordia riconosciuta, non v'è 
opera di setta, non opera di violenti 

che possa prevalere » (vivi e prolun- 

gati applausi. Grida ripetute di viva 
il re). 

Grandi doveri però ci incombono, ai 

quali la nostra coscienza non può man- 

care. Noi sentiamo che la vita morale 

della nazione è turbata di disgusti 

morbosi: noi sentiamo che vi è nel- 
l'organismo sociale qualche cosa che 
fallisce alla regolarità e sincerità delle 

sue funzioni; al più grande dei delitti 

del secolo, perpetrato su di una pub- 

blica piazza assiepata di popolo, contro 

la più nobile delle vite, si collegano 
delle responsabilità morali, più o meno 

dirette, più o meno prossime che pos- 
sono dipendere dagli imperfetti orga: 
nismi della nostra vita giuridica ed 

amministrativa (vive approvazioni), 
« Bisogna richiamare il paese all'os- 

servanza rigorosa della leggo (vive ap- 
provazioni applausi), bisogna modifi- 

care e correggere i nostri istituti edu- 

cativi, far penetrare nelle masse il 

sentimento del dovere, richiamarle agli 

alti ideali della patria e della famiglia, 
dare a tutti e in tutto quella giustizia 

che è il supremo bisogno dei popoli. 

(Applausi generali e prolungati.) Con 
questi intendimenti raccogliamoci.at- 

torno al giovine re sul quale l'occhio 

del padre e della madre posavansi con 
tanto affetto, e che sollevando la ban- 
diera abbrunata della patria, intende 

con animo sicuro verso la meta segna: 

tagli dal padre e dalle tradizioni della 
sua casa, 

< Raccogliamoci intorno a: loro nel 
grido di viva il re (vivi e prolungati 

applausi, grida di viva. il re) che mi 
prorompe dall’animo e ch’ è l’ espres- 
sione più pura dell’ unità della patria, 

la manifestazione più alta della sua 
forza morale, della maestà e della gran- 

dezza del nome italiano, purificati da 
ogui gara di partito e da ogni contra- 

sto regionale. Da qui l'avvenire della 
patria, da qui l’espiazione, quella 

espiazione che darà la pace alle nostre 
coscienze e l’unità al paese, la sua 

unità morale e la coscienza della sua 

missione. (Applausi generali e prolun- 

gati, grida ripetute di viva il re). 

Il discorso di Saracco 
S' alza quindi il presidente del Con- 

siglio e pronuncia il seguente discorso: 

Signori deputati! 
Ho l’onore di annunziare alla Ca- 

mera che S. M. il re, con decreti del 
2 agosto, ha confermato me nell’ufficio 

di presidente del Consiglio e ministro 
dell'interno e i miei colleghi nelle 

loro rispettive funzioni. Spetta a me 

di compiere il mestissimo ufficio di 

associarmi in nome del governo ai 

sentimenti di indignazione e di dolore 

con rara eloquenza espressi dal vostro 

degno presidente. Mi associerò coll’ a- 
nimo più che colle parole, le quali non 
bastano a significare la commozione 

profonda ed il cordoglio che mi stra- 
zia, Io che vidi le origini del nuovo 

regno e presi parte a tutto le vicende 

fortunate per cui il piccolo Piemonte 
si trasformò nella grande patria’ ita- 
liana non ‘avrei mai creduto di vi- 
vere tanto per assistere alla strage 

del mio re. (Bene. Bravo). Ciò che 
più mi craccia è il pensiero che la sua 
vita preziosissima fu troncata dalla 
mano di un italiano. (Bravo. Appro- 
vazioni). Se la maledizione del popolo 
non avesse raggiunto il parricida, se 

non gli pendesse inesorabile sul capo 

la maledizione di Dio e di tutto il 

mondo civile, vorrei anch'io colle la- 
grime negli occhi e collo sdegno nel 

cuore esecrare e maledire questa belva 

in figura di uomo, (Benissimo. Vive 
approvazioni), i 

Ms debbo far forza a me stesso, e 

come capo del governo porre freno al- 

l'indignazione che mi trabocca dal- 

l'animo, imitando |’ esempio di forte 

serenità ché ci viene dall’ augusto suc= 

cessore. Rascolti nel dolore, prostia- 
moci innanzi al feretro del re leale, 
buono e generoso, del soldato per la 
patria e per l’ umanità, del re che si 
assumeva le virtù civili e militari della 

sua eroica stirpe, del re che fu sem» 
pre fortunato interprete dei sentimenti 
e delle aspirazioni del suo popolo a 
cui lascia tanta e così larga eredità 

d'affetti, L' universale compiauto che 
‘lo accompagna nel sepolcro è il giusto 
premio di una vita tutta spesa nell’a- 

dempimento del dovere e dedicata al 
benessere ed alla felicità del suo popolo. 

La fine crudele toccata. al più giu- 
sto, al più umano dei. sovrani deve 

ispirarci gravi riflessioni e suscitare 

virili propositi. Di fronte alla frequenza 

di così brutali delitti, che senza odio 

e senza motivo prendono di mira le 

più innocenti e più elevate esistenze 

di fronte alle minaccie incalzanti e 
feroci di una classe di degenerati senza 

patria, senza umanità e senza Dio (be- 
| missimo ! vivissime approvazioni) che 

sognano di rinnovare la società sep- 
pellendola sotto le sue rovine, in mezzo 

a tanto agitarsi di malsane passioni e 

di appetiti sfrenati che avvelenano 

l’ambiente e turbano la pubblica co- 
scienza non è lecito al governo rima- 

nere impassibile. (Benissimo, bravo). 

Non potete restare impassibili voi, 

onorevoli deputati, a cui sono com» 

messe le sorti di una così nobile e 
civile nazione, grande ne’ suoi senti» 

menti. (Bene). Non è possibile che nel 
seno di questo bel paese continui a° 

fecondarsi. il reo seme che ha dato 
frutti così funesti e ne prepara di peg- 
gio per l'avvenire. (Benissimo). 

Tutti coloro che come noi sono con- 

‘vinti essere la monarchia la sola forza 

colla quale il nostro ‘paese può tenersi 
unito ‘e prosperare (benissimo) hanno 

l'obbligo di stringersi insieme per 

studiare e preparare i mezzi acconci 

a prevenire le funeste esplosioni di 
un fanatismo cieco che minaccia il 
ritorno di una barbarie nuova e senza 
nome. (Approvazioni). 

E questo il compito chei nuovi pe- 

ricoli impongono al governo ed al Par- 

lamento, consci della loro missione e 

solleciti dell’onore, della sicurezza e 

dell’ avvenire del paese. (Benissimo). 
Dopo. mezzo secolo di vita. politica, 
attraverso tante vicende, non ho mai 

perduta la fede nei benefizi della. li- 
bertà che fu la leva del nostro risor- 
gimento e la pietra angolare del nuovo 

regno. (Benissimo). 
Ma per assicurarla e garantirla oc- 

corre impedire con mano ferma ed enèr- 
gica che all’ ombra e sotto il pretesto 
della libertà si sovvertano gli ordini 

dello Stato (benissimo, vivi applausi) 

e si mettano in serio pericolo le con- 

quiste della civiltà e del progresso. 

L’ immensa sventura che ci strappa 
così amare lacrime sia per.noi un sa- 

lutare lavacro che purifichi gli spiriti 
e unisca gli animi alla comune difesa, 

Sarà questo l’omaggio più degno che 

possiamo rendere alla venerata momo: 

ria del compianto sovrano e il saluto 

augurale all’ augusto successore, che 

giovane ed animoso seguita sul trono 

le orme luminose del padre e dei suoi 
grandi avi. 

I vecchi vi hanno data una patria 

ed un glorioso retaggio da custodire; 

spetta a yoi giovani di conservarlo ed 
accrescerlo colla fede robusta, collo 

spirito di sacrificio e col sentimento di 
solidarietà che sollevarozo l’Italia alla 

presente fortuna. (Benissimo). 

Comunicazioni di condoglianza 
Villa comunica i telegrammi di con- 

doglianza del presidente della Camera 
francese, dell’Unione interparlamentare 
per l’arbitrato internazionale e la pace 
del presidente della Camera di Bulga- 

ria, della Camera francese, della Re- 
pubblica Argentina, del Perù, del Chili 
e di molti deputati ed ex deputati. 

Le proposte della Presidenza 

Villa propone a nome dell’ ufficio di 

presidenza, che la Camera sia parata 

a lutto per sei mesi, che l’ufficio di 

presidenza formoli un indirizzo di con- 
doglianza a re Vittorio Emannele III 
e alla regina Elena, e che un altro in 
dirizzo sia formulato perla regina Mar- 
gherita — (vivissimi e prolungati ap- 

plausi) che sia invitato il governo a 
proporre un disegno di legge per la 

creazione di un ricordo permanente alla 
memoria di Umberto I, che alla pre. 

sentazione degli indirizzi abbiano parte 
quanti deputati crederanno di associarsi 
all’ ufficio di presidenza. 

Voci. Tatti. Tatti, 

Una dichiarazione di Turati 
Mentre il presidente enumera le pro- 

poste per le onoranze a Re Umberto, 

Turati domanda la parola e dice: 
Onorevoli colleghi! Siamo qui per 

protestare concordi, insieme con voi, 

contro un fatto che ha sollevato la co- 

scienza pubblica e che solleva la nostra. 

Il fatto che tutti riproviamo, non è 
soltanto deplorevole come offesa al ri- 

spetto dovuto alla vita umana, a quel 

diritto alla vita, alla vita di tutti prin- 
cipi o popolani, potenti ed umili, che 

è fondo e anima di tutta quanta la no- 

stra dottrina, di tutta quanta la nostra 

quotidiana predicazione. (Ber.issimo ‘al- 
l’ Estrema Sinistra). 

L’ omicidio politico — continua Tu- 

rati — nelle presenti condizioni dei 
paesi civili, colpisca un re, uù ‘presi- 

dente di repubblica, ‘un qualsiasi le- 

gittimo rappresentante di interessi col- 

lettivi, o anche un semplice portaban- 

diera di un ideale novatore (ed i ‘fatti 
dimostrano che il fanatismo non di» 

stingue) è anche più altamente ripro» 

vevole perchè rispecchia un concetto 

arretrato, barbaro dell’evoluzione so-. 

ciale. Esso suppone che la distruzione 

di un uomo, di più uomini, muti qual- 

cosa alla sostanza di un assetto poli- 
tico e sociale. 

Questo concetto noi oppugnamo .con 

tutte le nostre forze, noi che. nella 
lotta civile-non vediamo lotta d’ indi» 

vidui, ma lotta di classi e (mormorio 

a Destra) che sappiamo gli individui 
irresponsabili delle situazioni e dei 

conflitti sociali. Associandoci al vostro 

cordoglio, noi qui rinnoviamo l'augurio 

che dal delitto di un forsennato e di 

un illuso, nessun pregiudizio debba 

patire la libertà del paese e che questo 

lutto persuada a tutti e sopra tutto 
della necessità di recare opera concor- 

de a togliere alla ribellione del fana» 
tiamo ogni scuse, ogni appiglio, col 

farci tutti più che mai solleciti del 
bene dei miseri, che attendono dalla 

civiltà nuova la loro parte ‘di soddi» 
sfazioni umane e civili. 

Queste dichiarazioni erano necessarie 

perchè all’ astensione, che pur ci si 
impone nel voto (rumori a Destra), di 
fronte ad onoranze dalle quali non è 

scindibile un carattere politico, ditfor- 
me dai principii politici nostri, non si 

precisi nessun significato che andrebbe 
lungi dal vero. (Bene! all’ Estrema). 

No, abbiamo così la certezza di avere 
ubbidito al nostro dovere -di partito, 
manifestando senza restrizioni il nestro 

consenso nel generale compianto senza 
venir meno a quella sincerità politica 

che è bisogno nostro e che deve mée- 
ritersi il rispetto degli stessi nostri 

avversari. (Applausi del gruppo so» 

cialista). 

Dichiarazione dell'on. Pantano 
Tumultuoso incidente 

Presidente: Ha facoltà di parlare 
l'on, Pantano, (Rumori a destra e al 
centro), Abbiano pazienza! lassino 
parlare | 
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Pantano, dopo le precedenti dichia- 
razioni dirò poche parole a nome degli 

amici del gruppo a cui mi onoro di 

appartenere.... (Vivi rumori a destra e 
al centro). 

Santini : Profanatore! 
Pantano, perchè dato il nostro silen- 

zio non si abbiano a trarre deduzioni 

inesatte. Associandosi alle manifesta- 

zioni di profondo cordoglio... 

Voci: Non ci crediamo. 

Una voce. a destra :. Coccodrilli ! 
Pantano: Noi non speculiamo sui de» 

litti come voi. (Clamori altissimi, vivis- 

sima agitazione. Molti deputati scen- 
dono nell’emiciclo). 

Moltissime voci: Fuori! Fuori! 

Presidente: On. Pantano, ella ha in- 
sultato la Camera. Ritiri quella frase. 
(Approvazioni vivissime, continuano i 
rumori e le grida: fuori, fuori ! basta). 

Presidente con forza: Ritiri la frase! 
Pantano, se permette una semplice 

dichiarazione. 

Presidente: No, no, ritiri! 
Pantano: On. Presidente, la parola 

< coccodrilli» che. ho udita è stata 
quella che ha provocato la mia escla- 
mazione. (Rumori vivissimi). 

Presidente: On. Pantano, lei non ha 

facoltà di parlare. 
Voci: Si applichi il regolamento. 

Pantano pronunzia alcune parole tra 

i rumori dell’assemblea. 
Leali: Ha dichiarato di ritirare. la 

espressione. 

1 residente: La frase è stata ritirata; 

andiamo avanti. 

Voci: No! no! basta! basta! 

Presidente: Abbiate pazienza | 

Voci: Non possiamo averne. 

Pantano : Noi ci associamo alle ma- 
nifestazioni di cordoglio. 

Voci: No! no! fuori! basta! 
Presidente: Facciano silenzio. 

— Prampolini: Lasciatelo dire, ha riti- 
rato la parola. 

Pantano legge in mezzo a rumori 

vivissimi che ne coprono la voce, 
Voci a destra e al centro: E’ una 

profanazione ! Non deve parlare, fuori ! 
L’agitazione ed i rumori continuano 

durante la lettura dell'on. Pantano. 

° Votazione delle proposte 
Presidente: Metterò ora a partito le 

proposte che ho testò lette. 
Saracco : Chiedo di parlare. 

Presidente: Ne ha facoltà. | 
Saracco: Il Governo dichiara di as- 

sociarsi di gran cuore alle proposte 
fatte dall’ on. Presidente della Camera, 
ed io dichiaro in nome suo che noi 
saremo lieti di poter presentare al 

Parlamento quel disegno di legge che 
tenderà ad onorare eternamente la me- 

moria di Re (Applausi e grida di viva 
il Re.) 

Presidente: Coloro che approvano le 
proposte della Presidenza si alzino; 
Quasi tutti i deputati sorgono plandenti. 
Grida di: Viva il Re. 

Presidente: Trovandosi presenti al- | 

l'assemblea alcuni deputati che non 

hanno ancora prestato giuramento ed 
avendone fatta istanza l’invita a giu- ‘ 

Vennero anche approvati due indi- 
rizzi, uno a S. M. il Re Vittorio Ema- 

nuele III l’altro alla sconsolata regina 

Margherita. La seduta è levata alle 
ore 4,50. 

Si ride di tutto! 
Di tutto, proprio di tutto si ride, 

scrivo. mestamente l’ Opinione. Si 
ride del Re.e del Papa, del Governo 
e dell’esercito dei legislatori e dei 
magistrati. Si ride di tutto; e dallo 
scherno viene.il disprezzo, e-l’odio a 
ogni concetto d'autorità, che va. via 
sfumando dalle moltitudini. Il fatto è 
dolorosissimo ; sintomo e causa allo 
stesso tempo di guai anche più do- 
lorosi. Ma a che potrebbe giovare 
questo tardo pentimento di un gior- 
nale moderato? Ora è necessario il 
ravvedimento di tutti coloro, che fin 
qui furono: signori. del ‘nostro. paese. 

Ebbene, questi sanno benissimo (e 
loi credono fermamente anche, perchè 
lo disse il Guizot) che il male è ve- 
nuto dalla infelice rivoluzione, che 
essi operarono colle proprie mani. 
Lo sanno benissimo, perchè pensano 
anch’ essi col Guizot essere vizio ra- 
dicale di ogni rivoluzione l’uccidere 
ogni rispetto. Dunque chi confuse il 
bene dell’Italia colle follìe rivolu- 
zionarie, condanni adesso schietta- 
mente la causa, se vuole togliere 
tia gli effetti, che ne derivarono. E 
si dica a note chiare, come ieri lo 
disse l'Opinione, che la lunga rivo- 
luzione italiana riuscì a meraviglia, 
meglio di ogni altra in. quest’ opera 
distruggitrice di ogni rispetto soci:le, 
gettando la derisione sopra. ogni per- 
sona e sopra ogni cosa. In somma 
bisognerà pur. cominciare dall’aprir 
un po gli occhi sulla storia genuina 
ed intera dell’ ultima ricostruzione 
politica dell’Italia e bisognerà avere 
finalmente il coraggio di giudicare 
liberamente i rivoluzionari che trat- 
tarono molto male questa grande im- 
presa, togliendole le, fondamenta: nel 
punto stesso che lavoravano. per in- 
nalzarla. 

d'a 

Ma disgraziatamente, se coloro che 
finora ci disprezzavano, hanno comin- 
ciato ad accettare il nostro modo di 
giudicare i fatti del risorgimento ita- 
lico, le persone che lo compirono è ; 

: gli effetti funesti che ne seguirono, 
si arrestano lì e propongono tali ri- 

; medii per la salvezza della società, che 
. finiscono davvero per attirare lo scher- 
no anche sopra di loro. E mentre ieri 
il Parlamento italiano sollevava un 
grido di esecrazione e di allarme con- 

‘ tro il cosmopolitismo sanguinario, 

rare. Giurano  Pavoncelli, Rondani e © 

Lollini. ( 

Comunicazioni della Presidenza 
Il presidente Villa comunica un di- 

. Che si rivolta contro ogni santa ma- 
nifestazicne della . carità, il Giorno | i i 

‘ contrasta vivamente col bianco-grigio di Roma pensa ancora a frenare le 
‘| mani assassine facendo porre ai fian- 
i chi di ogni ribelle un agente fisso. 

spaccio da cui risulta che il trasporto . 
della salma del re avrà luogo giovedì 
9 corr, alle ore 7 dalla stazione ferro= 

viaria di Termini, La riunione si terrà | 

alle ora 6,30. Il telegramms, spedito © 

da Monza dal prefetto di palazzo Gian- © 
notti, si. chiude ‘invitando i deputati - 
ad intervenire al trasporto. 

Da Saracco è pervenuta una comu: 

nicazione con cui si informa Villa cho 
il re he decretato che le Camera siano 

convocate il giorno 11 del corr. mese 

nella grande aula del Senato per il 
giuramento prescritto dall'art. 22 dello 
Statuto. Saracco si riserva di comuni- 
care l’ora della convocazione. 

Il Presidente: Sciclgo la seduta al 

grido di: Viva il Re! (Scoppio prolun- 
gato di applausi e grida di Viva il 
Re!) La seduta termina alle 3,20, 

La commemorazione al Senato 

Eppure chi fece la rivoluzione ha già 
cominciato a dirci nettamente: Ad- 
biamo deriso Iddio, perciò ogni 
autorità «sociale se né va. 

* 
E 

Tornate indietro adunque e resti- 
tuite Dio ai popoli. Voi dite, che. se 
I [talia deve vivere ancora rispettata 
ira le nazioni, occorre ad ogni ‘costo 
dare opera alla restaurazione del 77- 
spetto. Sta bene. Ma Jacerate adunque 
le vostre leggi, che tol!erano il di- 

sprezzo di Dio persino nelle scuole 
e cominciate con serietà | opera del 

Roma, 6. — Anche la seduta al Sa-_, 
nato fu solenne, imponente. Essa si : 

aprì alle 3,40. Tenne uno splendido : 

discorso il vice-presidente Canizzaro. 

Indi parlò l'on. Saracco. Ambedue 
vennero vivamente applauditi, Vennero 
quindi approvate ‘ad unanimità le se- 
guenti proposte: 1. Il Senato delibera © 
di prendere il lutto per 6 mesi a conì 
tare dal giorno nefasto, 2, Il Senato 
invita il governo a voler proporre un 
ricordo permanente ‘6 condegno alla 
memoria di Umberto I, 

risorgimento morale italiano. 
Torsate indietro! Poichè se voi 

consentirete ancora ai popoli, che si 
possa gridare: Senza Dio, è fatale 
che vi si risponda. ancvra. e sempre: 
Senza re e senza padroni. 

* 
* * 

Dunque la società nostra ride di 
tutto? Ah sì! ride di tutto, perchè | 
voi avete cominciato a ridere di Dio. 

GL 

Per i funerali di Umberto 

Il nuovo itinerario del corteo 
Roma, 6, — Per dare sfogo glia po- 

polazione l'itinerario dei funerali venne 

i 

cambiato, Il corteo percorrerà la via 
Nazionale, il Corso Umberto, la piazza 

della Fontanella Borghese, la via Ri. 
petta, la via Scrofa e la San Luigi 

dei Francesi. Il percorso essendo per 

tal medo allungato, verranno a Roma 

altri reparti di truppa. Lungo il corso 

furono poste delle larghe tabelle con 

la scritta < Corso Umberto ». 

Disposizioni pel funerale 

Roma, 6. — Il feretro. di Re. Um- 

berto giunto a Roma riceverà l’asso- 
luzione dal parroco di San Vincenzo 

di Trevi indi la salma verrà avvolta 

con una bandiera della marina che per 

concessione, su domanda del sindaco 

di Roma; sarà quella della corazzata 

Toma, Al Pantheon riceverà la salma 

l'arcivescovo di Genova, giunto stassera - 

a Roma, che darà l'assoluzione e quindi 
pontificherà. La sala della stazione 
trasformata in camera ardente, avrà lo 

pareti e il soffitto abbrunati con stri- 
scie d’argento. Dal centro del soffitto 

cadrà un panneggiamento nero guar- 

nito di armellino abbrunato. La sala 

sarà illuminata a candele di cera, 

Il treno funebre 
Monza, 6. — Il treno funebre sarà 

accompagnato dal duca d’Aosta e dal 
conte di Torino ; partirà mercoledì alle 

ore 427 pom. 

Le onoranze all’estero 
Londra, 6. — Alia Camera dei lordi 

Pembroke legge la seguente risposta 

della regina Vittoria all’ indirizzo di- 

rettole per 1’ assassinio di Umberto: 

< Vi ringrazio per l'indirizzo; mi as- 

socio con voi per prima all’ indigna» 

zione e dolore profondo per l’assassinio 

dell’alleato illustre; non mancherò di 

trasmettere al suo regale successore i 

vostri sentimenti Gi orrore per il cri- 
mine e la simpati. verso la famiglia 
reale, il governo eil popolo d’ Italia, » 

Parigi, 6. — L’ambasciata italiana 
ha ordinato dei funerali in suffragio 
di Umberto per :giovedì nella chiesa 

di Santa Clotilde; interverranno il 

mondo ufficiale e il corpo diplomatico. 
I membri della colonia deporranno una 
corona. 

Pietroburgo, 6. = Dei solenni fune» 
rali ad Umberto; si faranno giovedì 
nella chiesa di Sauta Caterina. La co» 

lonia italiana..a. Pietroburgo manda a 

Roma per essere deposta sul feretro 

‘ di Umberto una; grande corona d’ ar- 

gento colla scritta: « A_Sua Maestà 
Re Umberto gli ‘italiani di Pietrobur- 
go inconsolabili.», 

Bruxelles, 6. — Giovedì mattina a 
cura della legazione italiana si cele- 
brerà nella chiesa di San Giacomo una 

messa in suffragio di Umberto. Il con- 

siglio comunale, votò ad unanimità, 
compresi i socialisti, un ordine del 
giorno esprimente le condoglianze a 
Vittorio Emanuele in occasione del- 
l'assassinio di Umberto, 

L’addobbatura. delle aule 
della Camera o del Senato. 

Roma, 6. — L’aula della Camera 

severamente. addobbata di nero che 

delle pareti, offre uno spettacolo nuovo 
e impressionante, Intorno ai. parapetti 
delle tribune, sono stati collocati drappi 
neri con festoni. filettati d’argento. 
Essi aggiungono un’ eleganza semplice 

‘e severa all’intonazione funebre del. 

l’ aula, Le tavole statutarie sono. .la- 

sciate. scoperte, e su di essa. son col. 
locato le statue di Vittorio Emanuele 

II, Umberto I e Vittorio Emanuele III 
Quella del nuovo Rs è in mezzo, quella 
di Vittorio Emanuele II alla sua de- 
stra, quella di Umberto I alla sinistra, 

La statua di Vittorio Emanuele {II è 

cpera . pregevolissima dello scultore 

Genua; ed è stata da lui cortesemente 
prestata alla Camera dei deputati. Il 
banco della Presidenza, quello dei mi- 

nistri e quelic delle Commissioni hanno 

la parto anteriore tutta parata di nero 

con orlatura d’ argento. I lavori di sd- 
dobbatura sono stati compiuti da una 

scelta squadra di operai e di operaie, 
sotto la direzione dell’ ingegnere della 

Camera cav. Armaud, cradiuvato dal 

comm, Caruso, direttore degli uffici di 
Questura, 

nato è stata fatta sotto. la direzione 

‘dell’ on; Giordano Apostoli direttore 

degli uffici. di questura della Camera 

s di Morgante ingegnere. del Senato, . 
Il ritratto del Re dietro il banca della 

‘presidenza è coperto di gramaglie, gli 
stalli dei senatori sono coperti com» 
pletamente di nero e divisi da cordon» 
cini argentei, Sul busto marmoreo di 

Umberto sopra la presidenza vi è una 
corona di alloro e di quercia con lun- 

ghi festoni neri i quali coprono la sot- 
toposta lapide; dalle quattro tribune 

di Corte pendono drappi funebri con 

frange d’ argento; i banchi della pre- 

sidenza del Senato e dei ministri sono 

coperti di nero a larghe frange d’ar- 

gento. L’addobbatura rimarrà identica 

per la seduta del giuramento che avrà 

luogo sabato; soltanto «al.-posto: dei 
banchi della presidenza si erigerà il 
trono senza gramaglie, 

L’ arresto d’ un russo 
presunto complice del Bresci 

Milano, 6. — Ieri mattina. all’ufficio 
postale mentre stava ritirando della 

corrispondenza, venne arretato il russo 

signor. Forlinsky Pietro, quarantenne 

giunto sabato sera per la linsa del 

Gottardo e alloggiato in. un albergo 

presso la stazione centrale. 
Dopo l’ arrestato venne sequestrato 

all’ albergo anche il bagaglio del russo 

in parola. Ma verso sera, spiegato a 

quanto sembra l’ equivoco, il sig. For- 

linsky venne rilasciato e il suo baga- 
glio restituito, Il malcapitato forestiero 
afferma che viaggia per diporto e mo- 

strò infatti conti di alberghi delle prin- 

cipali città della Francia, dove si trat- 
tenne. s 

Il signor Forlinsky ha capelli e baffi 

biondastri, qualche connotato cioè cor- 

rispondente = quelli. del misterioso 

biondo visto in compagnia del Bresci 

e scomparso. Ma pare che la questura 

sia stata male informata. 
Stamane il signor Forlinsky si recò 

a protestare energicamente al Conso- 

lato russo per l’affronto subito. 

Posso aggiungervi che in tutte le 

stazioni, ma specialmente in quelle di 

Milano e di Monze, squadre di agenti 

in borghese osservano attentamente 

tutti i viaggiatori in arrivo e in par- 

tenza. Peccato che queste misure siano 

tardive 

I socialisti e il regicidio 
Fuori dello Stato i socialisti espri- 

mono con più franchezza il loro senti- 

mento. No fa fede La Lanterne di Pa- 

rigi, che è organo officioso del mini- 

stro Millerand, e vale quindi per tutti. 

Ecco alcune delle sue parole: esi noti 

cho lasciamo le più espressive, perchè 

il fisco non le tollererebbe benchè re- 

cate solo coma documento. 

<« Noi non abbiamo in quanto socia» 

listi, da felicitarci di questo assassinio 
perchè inutile: ciò però non vuol dire 
che noi vediamo un vantaggio nel me» 

scolare la nostra voca al concerto delle 

imprecazioni che già da tutte le parti 
8’ innalzano dalla stampa borghese. Noi 

abbiamo motivo di maravigliarci nel 

vedere giornali che si proclamano re- 

pubblicani mostrarsi così ansicsi di di- 

sapprovare Bresci in occasione d'un 

atto (si noti bene questa frase) che in- 
somma è cosi conforme alle tradizioni 

repubblicane ». 

Dalla Provincia 

Codroipo 
i 5 agosto. 

Per Ro Umberto. — Giovedì pas- 
sato Mons. Arciprete pubblicava un 

avviso invitante i fedeli del Comans 
di Codroipo ad una funzione religiosa 
da celebrarsi nel successivo sabato nella 

Chiesa Arcipretale per S. M. Umberto 

T.o rapito da mano assassina all'affetto 
della Patria, 

Tutti senza eccezione di partito cor- 
rispossre all’ invito, per cui la funzione 

riuscì quanto masi solenne ed .impo- 

nente. Vi presero parte tutte le auto. 

rità amministrative e, giudiziarie, gli 

impiegati governativi, i maggiorenti del 
paese, il clero del comune, i rappresen- 

tanti delle ‘associszioni cattoliche e 

cittadine. Alle ora 10 si chiusero tutti 

i negezi.e dinanzi al Municipio si formò 

il corteo. Precedevanvigli alunni delle 

nostre scuole. elementari, indi veniva 

la nostra banda cattolica suonando una 

marcia funebre; seguiva una splendida 

corona offerta dalle donne quadruviesi 

i all’amsto Re, poscia le autorità e rap- 

Roma; 6. — L’addobbatura del Se- presentanze, i carabinieri in alta uni- 

gramaglie ecc, ecc. Entrati in Chiesa 
i quattro carabinieri si disposero, coma 
guardie d’ onore, attorno al .catafalco 
adornato di trofei e bandiere col ritratto i 

di Sua Maestà. 

La Chiesa era parata a lutto con 
molto buon gusto. Fu cantata una Messa 
di Requiem in organo dalla nostra. 

Schola cantorum. Mons. Arciprete dopo 

la Messa rivolse brevi ma bellissime 

parole alle autorità, ed al popolo affo- 

latissimo presente alla fanzione che 

ebbe termine col canto delle esequie, 

Paluzza 
ò agosto. 

Anche quassù l’ orrendo assassinio 

del Re buono, ha gettato gli animi nella 

costernazione. Alla commemoraziona 

funebre calma e sincera promossa dal 
clero e dall’autorità civile, prese parte 
l’intera popolazione. Carnus. 

Cercivento 
5 agosto. 

Il lutto per la tragica morte del no- 

stro infelice sovrano è generale. 

I funebri riuscirono commoventi per 

serietà ed unanimità. ce 

Campoformido 
6 agosto. 

Ieri si fece con grande solennità la 

commemorazione funebre per il re 

estinto da mano assassina. Tutto il 

paese è in gran lutto, R. 

Pagnacco 
6 agosto. 

In onore di G. C. Redentore, — 
Splendida veramente riuscì la festa 
che ieri si celebrò in questo paese in 

omaggio a Cristo Redentore. Esclusa, 

per causa del lutto nazionale, ogni 

esterna dimostrazione, tutta la solen- 

nità si chiuse tra le pareti anguste 

del tempio. Era questo pomposamente 

addobbato e nel mezzo facevano splen- 

dida figura il fprezioso ed artistico 

Ostensorio, il nuovo gonfalone della 

confraternita del Santissimo o due ric- 

chi stendardi, egregiamente lavorati 
dal ben noto artista signor Umberto 

Sgcbaro. Alle 9 1(4 la Chiesa era af- 

follatissima e la funzione religiosa in- 

cominciò col canto di un inno a Cristo 
Redentore del maestro Perosi, 

Benedetto il nuovo gonfalone ed i 

nuovi stendardi incominciò la s. Messs. 

Dieci chierici del Seminario ed alcuni 

giovani di Cividale eseguirono con 
precisione e maestria, musica di mon- 
gnor Tomadini. Dopo il Vangelo il P. 
Ippolito da Venezia sali il pulpito e 
recitò un indovinato discorso di circo. 

‘stanza. Ricordò i trionfi di Cristo Re- 

dentore; richiamò, scorrendo rapida- 

mente la storia, gli sforzi degli empii 

per distruggere la gloria di G. C., e 
le vittorie da. Cristo riportate contro 
di questi sforzi; inspirando il suo dire 

a quel motto che sta inciso nel ma- 

gnifico Ostensorio, omaggio di Pagnacco 

a Cristo Redentore: Christus vincit, 

Christus regnat, Christus imperat. 

Alla sera si compì la solennità cel 

canto dei Vesperi, nei quali i giovani 

seminaristi ci fecero gustare ottima 

musica del Candotti, e quindi si fece 
l’Esposizione del Venerabile col nuovo 
Ostensorio, 

Una parola di sncomio ai buoni pae- 
sani di Pagnacco che ieri dimostra- 

rono il loro ‘attaccamento a G. C. e la 
loro viva fede, una parola di. vivo 
ringraziamento all’ ottimo capellano D. 
Giuseppe Rizzi, promotore. della bel- 

lissima festa. A lui la riconoscenza di 

una popolazione che lo ama e per mio 

mezzo vivamente lo ringrazia. 

Uno spettatore. 

Faedis 
6 agosto. 

Solennia. — Bella e oltremodo com- 

movente riuscì ieri la festa fatta per 
la prima Messa del novello sacerdote 

D. Giuseppe Pelizzo, fratello del Ret- 

tore del patrio Seminario. Per la cir- 

costanza luttnosa dell’asssssinio del 

nostro Re furono sospese tutte le feste 

esterne, illuminazione. della. piazza, 
fuochi d'artificio, scampanio ecc. e la 

festa si chiuse fra la cerchia delle 

psreti domestiche e della chiesa. Ciò 

non ostante essa riuscì oltremodo cara 

e balla, Alle 10 il novello. sacerdote, 

seguito dai parenti e da 25 sacerdoti 
sì portò, tra due fitte ali di popolo, 
alla chiesa dove incominciò subito la 
Messa cantata da alcuni cantori della 

| compagnia di S. Cecilia di Udine di- 
i} retti dal sac. Bonaventura Zanutti e 

. dai chierici di Faedis. Fa eseguita 
forme un buon numero di signore in egregiamente la Messa di S. Cecilia di 

Mons, I. Tomadini. Al Vangelo Mons. 
Parroco di Tarcento tenne dal pergamo 
in discorso, Trattò della dignità del 
sacerdote cattolico.e della sus missione 

:. fra i popoli; argomento usuale, è vero 
ma dall'egregio Monsignore trattato 
son molta famigliarità, chiarezza e 
praticità di idee, 

ti 
| 
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Al pranzo dato in casa del neo-sa- | (collegi, patronati, educatori, asili ecc, 
Serdote regnò fra gl’invitati la più 
Schietta sllegria. Furono presentati a | 

* Giuseppe. varii artistici doni, i’ 
rindisi od i versi scherzevoli fiocca- 

Tono per opera specialmente di D. Da- 
Vide Pa-.n e dei chierici di Faedis, 
Ai Vespri solenni si eseguì musica 
del Candotti ed alla benedizione un 
Mottetto del M.° Franz. La chiesa, tra- 
Sformata dagli addobbi sontuosi, tanto 
al Mattino che.alla sera era piena zeppa 

l popolo accorso anche da tutti i vi- 
Cini paesi. 
. Una piccola accademia di famiglia 
lmprovvisata dai chierici del paese 
\thiusa alla sera la simpatica festa che 
limarrà sempre cara alla memoria di 
tutti i paesani ed invitati. 

* ka 
Per la morte del Re — Merco- 

ledi alle ore 6 112 vi sarà nelia nostra 

Parocchiale per iniziativa del parroco 
® dei preti di qui una ufficiatura fu- 
Nebre in suffragio dell'anima dell’ as- 
Stssinato. Rs. Interverranno il muni- 

tipio, i rr, carabinieri, le guardie di 
finanza e tutta la popolazione dei vi- 
tini paesi, . 

Buia 
6 agosto. 

Poste di... stagione — Funebri 
Del Re. — (ba). Ieri fra grande con- 
torso di fedeli nella Chiesa di S. Ste- 
fano celebrava la sua prima messa 

*. Luigi Tomat. Causa il lutto in cui 
immensa l’intera nazione non si potè 

Svolgere l’intero programma dei fe- 

Steggiamenti; ma ciò non tolse che la 
festa riuscisse meno grandiosa e sim- 

Patica, Il discorso d’occasione denso 
di pensieri, fu tenuto da D. Giuseppe 

ulfoni, Ometto gli elogi di pramma- 
tica le frasi stereotipiche cho si pro. 

fondono ai più 0 meno distinti oratori 
Senza criterio e discernimento con 
tanto strazio délla verità e del senso 
tomune, Mi limito a dire che svolse 

Îl tema «la sublimità del sacerdozio 
Cattolico e i vantaggi ch’esso arreca 

all’ individuo e alla società» in modo 
8Ì piano e popolare da renderlo acces- 
8ibile a tutte le intelligenze. La pie- 
tola messa di Tomadini questo gioiello 
artistico, sebbene fosse stato suscetti- 
bile di maggior finezza d’ esecuzione 

Piacque assai. 
Al pranzo fioccarono doni, poesie 

rindisi al neo sacerdote fra gli ap- 
Plausi dei commensali. Dopo i vespri, 

la filarmonica locale che in poco tempo 

Sì fece tanto onore spontaneamente si 

“ecò in forma privata nella casa del 
Neo sacerdote 8 vi svolse un scelto 
Programma. Ls cara festa si chiuse 

fra l’universale soddisfazione senza 
the il minimo incidente venisse a tur- 
bare la poesia di quel giorno. 

Anche qui la tragica morte di re 
Umberto produsse enorme impressione, 

6 autorità civili e religiose di con- 

Serva presero le opportune disposizioni 

Perchè mercoledì vengano celebrate so- 

*nni esequie a suffragio dell'anima sua. 
Mitzzoro 

Ironaca Cittadina 
DIARIO SAORO 

Mercoledì 8 — ss. Ciriaco e c. 
Niere e mercati della Provineia 
Mercoledì 8 — Casarsa, Mortegliano. 

Le funzioni in Duomo. — 

Uomo, per il giorno di giovedì 9 cor- 
lente, 

Alle 10 il corteo delle principali Au- 
torità, preceduto dal vessillo nazionale, 
® dalle bandiere della provincia e del 
Omune, partirà dal palazzo municipale 

® si dirigerà al Duomo, dove entrerà 
alia parte principale per recarsi ai 

Posti designati nel coro. 
che le | 3 SE: 

Neli-Spio grin» pieto sie ‘ alle ore 8 ]}2, terza replica a richiesta lappresentanza provinciali e comunali, 

l vari corpi costituiti, ed altre autorità. 
Nel mezzo dello spazio s piè del coro 

® di fronte all’altar maggiore, sarà 
Sretto un catafalco convenientemente 
àddobbato ad opera di alcuni fra i no» 
Stri migliori artisti. 

Da uno dei lati del catafalco, da 
Uello cui dà accesso la porta verso | 
A Chiesa della Purità, saranno collo» | 
Site le rappresentanza dei varii soda- 
zi cittadini, i sindaci della provincia 

® vi sarà un posto speciale per la 
Stampa, Si accederà a questo lato ap» 

ecc.) le quali entreranno nel tempio ‘ 
dalla porta vicina al Campanile. 

Il rimanente del tempio è lasciato 
per il pubblico, che entrerà dalla porta 
principale, 

Dal catafalco alla porta stessa sarà 
aperta una strada fiancheggiata dalla 
truppa, per lasciar libero il passaggio 
alle Autorità, e a S. E. Monsignore 
Arcivescovo. 

Tutte le accennate disposizioni sono 
prese d’accordo tra le Autorità civili, 
militari ed ecclesiastiche, rappresentate 
in una commissione apposita, presieduta 
dall'assessore municipale sig. Pagani, 

‘Ter sera le varie società liberali si 
radunarono e nel complesso delibera» 
rono di fare nel giovedì 9 corrente 
una dimostrazione civile che secondo 
loro, non disturberebbe quella religiosa 
Corone di fiori pel re Um- 

berto. — Oggi per quattro ore venne 
esposta nella sala Aiace la corona di 

fiori freschi che la città di Udine manda 
a Roma, E contemporanéamente venne 
ivi esposta altra corona più superba, 
più appariscente, che manda a Roma. 
la patriottica Tolmezzo. Tutte e due 

le corone del resto sono ammirande; 

attirano esse meritamente la curiosità 

‘di tutti, e larghissimo fu il concorso 

di visitatori, Sopra ben costrutto telaio 
di verde vedi nelle due corone profu- 

sione di felci, di palmizi, phen'x e 

<camaeromps > di <« gladiolum » di 

molte « nimphaes » di delicati «lilium » 

di melanconiche « Tuberosae » e gar- 

denise. Sopra a tutti i fiori spiccano i 

rari « Nelumbia » che quali stelle si 
impongono allo strato multiforme e 

‘ rendono un sssieme maestoso e solenne, 

Assemblea rimandata. — 
L'assemblea dei sacerdoti pel mutuo 

sovvagno, che dovea tenersi il giorno 

9 agosto corrente, per le funebri fun- 

zioni pel nostro Re Umberto I, viene 
rimandsta a lunedì 20 agosto. 

Il Segr. D. G. Jussig. 

Per dieci articoli incrimi- 
nati fu sequestrato a Roma il Dovere 

sociale diretto. dal friulano Rinaldo 

Calligaro. E’ il secondo sequestro che 
colpisce il Dovere, e siamo ancora al 

secondo numero del periodico ! 

I nostri buoni operai al- 

l’estero. — Grazie a Dio molti no- 

stri operai, che devono andsre all’estero 

in cerca di lavoro, non sono ancora 

imbevuti dalle dottrine dei nuovi apo- 
stoli coll’ indirizzo socialista, E questi 
operai hanno forte e caro il sentimento 

dell'autorità perchè hanno il senti. 

mento della religione che tale dovere 

impone. Con piacere pubblichiamo la 

seguente relazione sulle onoranze che 
vennero fatte alla ricordanza del Re 

Umberto, così vilmente assassinato: 

Krosmo (Galizia), 5 agosto 1900, 

Oggi un gruppo di operai friulani 

commemorano la luttuosa giornata che 

mise a lutto tutta Italia, assistendo a 

una solenne Messa funebre. Si era qui 

tutti avviliti e sola e compatte una 

idea, chel’ Itslia non venga più a ungo 

tribolata dall’ irceligione, principio e 

causa di ogni disordine e delitto. 

Andreutti Giuseppe. 

Il Monte di Pietà di Udine 

‘ fa noto che durante il mese di agosto 

i 1900, possono essere rinnovati i bollet- 

ceo l'ordinamento della funzione in | VINI color bianco fatti a tutto dicem- 
i bre 1898. 

L’ avviso 21 ottobre 1899, a mani 

di tutti i sindaci e parroci della Pro- 

vincia, riportato nei num, 19 novembre 

1899 e 14 gennaio a, c, del periodico 

I’ Amico del contadino, contiene l’ indi- 
cazione dei pegni che andranno venduti 
ad ogni singola vendita. 

Padiglione delie Varietà 

(Giardino grande). — Questa sera, 

del bellissimo dramma in 3 atti: J due 

sergenti. Farà seguito brillante farsa. 

Il vecchio repubblicano immutato 

(Friuli 7 agosto 1900, pag. 2°, col, 2°) 

ha mandato al Friuli: 

Una dichiarazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Gli apprezzamenti fatti da un caris- 
i simo e stimabilissimo collega commen- 

Punto della porta di fianco verso la 
Urità, . 
Dall'altro Jato, cioò a sinistra del 

“atafaleo, troveranno posto le rappre: 
Rentanze delle istitazioni femminili 

tati dal Paese è dal Cittadino posso e 
debbo dichiarare che sono da ritenersi 

un'opinione puramente individuale da 
lui manifestata confidenzialmente ed 

. amichevolmente, ben lontano dal pen- 

siero che potesse servire 8 pubblica» 
zioni, a qualsiasi giustificazione, e po- ‘ 
tessa poi prestarsi a polemiche che 

{ ognuno in q: sto momento sente per 
lo meno inopportune. 

Udine, 7 agosto 1900. 

Giusto Muratti 
Presidente dei Reduci, 

Prendiamo atto della dichiarazione 
che non smentisce, nò rettifica, ma 
conferma e rinforza la spiegazione data 
da uno dei firmatarii del manifesto 
della Società dei Reduci a due amici 
del Paese, qualificando quel reduce 
per carissimo e stimabilissimo collega, 
e lasciamo ai cittadini imparziali ed 
onesti giudicare della opportunità di 

quel manifesto in questo momento. 

STATO CEVTIEEI 

Bollettino sett. dal 29 al 4 agosto 1900 
Nascite 

Nati vivi maschi 16 femmine 9 
morti » 2 » — 
Esposti » — >» _- 

Totale N. 27 

Pubblicazioni di Matrimonio 
Angelo Tonisso conciapalli con Teresa 

Castellani sstaivola — Carlo Nascimbeni 
caffettiere con Maria Plòckner serva — 
Francesco Ortiga agente di commercio con 
Regina Din casalinga. 

Matrimoni 

Giovanni Driussi fabbro con Luigia Co- 
lautti contadina — Dottor Cesare Grillo 
medico-chirurgo con Maria Gonano agiata. 

Morti a domicilio 
Mons. Giovanni Dsl Negro fu Giuseppe 

d’anni 59 sacerdote. — Arturo Vianello di 

Giuseppe di mesi 8 — Giuseppe Arosio fu 
Ercole d’ anni 57 falegname — Antonietta 

Vezzani di Alfonso di mesi 5 — Marianna 
Molinis-Scratffini fu Domenico d’anni 70 

casalinga — Francesca Stenzer di Massi- 
miliano di mesi 2 — Giuseppe D’ Esto fu 
Antonio d’ anni 87 possidente — Lina 

Bassi di Giuseppe di giorni 5 — Calisto 
Passero di Giuseppe d’anni 4 e mesi 8 — 

Maddalena Di Reggio di Antonio di mesi 

7— Emilia Cantarutti di Quirino di mesi 7. 
Morti nell’ Ospitale Civile 

Pietro Zanier fu Leonardo d'anni 46 
agricoltore — Giovanni Livotti fu Luigi 
d’anni 69 conciapelli — Libera Moro-Coc= 
colo di Luigi d’ anni 83 casalinga — For- 
tunata Accaino di Francesco d'anni 28 
contadina — Anna Battain-Brun fu Gio. 
Batta d’ anni 70 casalinga — Iside Zuliani 

di Antonio di giorni 20 — Elda Coccolo 
di Giovanni di giorni 10. 

Morti nell’ Ospitale Militare 
Donato - Bombardini d’ anni: 21 soldato 

nel 30 Distretto Militare. 
Morti nell’ Ospizio Esposti 

Otello Pavan di mesi 6. © ©» 
Totale N. 20 

dei quali 6 non appart. al Com.e di Udine. 

Dispcci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del * CITTADINO ITALIANO ') 

Il corteo funebre 

dalla Villa alla stazione 

Monza, €. — Il Corteo funebre 

si disporrà così: truppa, trenta sa- 
cerdoti del capitoio monzese, il ciero 
palatino, l’ arciprete Russi recante la 
corona ferrea, affusto di cannone colla 
salma fiancheggiata dai corazzieri e 
seguita dal cavallo prediletto dall’ Au- 

feretro il duca d’ Aosta, il conte di 
Torino, gli arutanti di campo d’ Um- 
berto, il personale della reggia con 
ceri. Chiuderà il corteo la truppa 
composta di due squadroni del Genova 
e due del Lodi cavalleria, una bri- 
gata, una batteria a cavallo, sei bat- 
tagliovi di fanteria faranno ala dalla 
villa aila stazione. Per le vie Carlo 
Alberto e Italia la truppa sarà co- 
mandata da' generale Osio. La corona 
ferrea prenderà posto sul treno fune- 

al fabbricere Mina, Il duc: d’ Aosta 
e il conte di Torino contivuerauno la 
guardia d’ onvre sino a Roma. 

Il rappresentante dello Czar 
ai funerali d’ Umberto 

Pietroburgo, &. — Il granduca 
Pietro Nicolajewick, che rappresen- 

e la granduchessa Militza Nicolaicona 
sono partiti per l’ Italia. 

Pa Ministri a Monza 

Eoma, 7. — Oltre le rappresen- 

che accompagneranno a Roma la sal- 
; ma di Re Umberto. 
' Condanne di anarchici et similia 
i. Vienna, 6. — Antonio Savigli di 
Lugo fu condannato a quattro mesi 

pel trasporto della sa'ima di Umberto : 

gusto Defunto. Accompagneranno il 

bre, aflidata al teologo Bonomi ed ; 

terà lo Czar ai funerali di Umberto I, 

tavze del Senato e della Camera sono ; 
partiti iersera per Monza i ministri 
Gianturco, Carcano e San Martino, 

i di carcere per avere approvato il 
regicidio. Certo Varga, che pure si 
pronunciò in modo irriverente sulla 
morte di Umberto I e offese Fran- 
cesco Giuseppe, tu condannato a 18 
mesi di lavori forzati. Certo Vogrio, 
che disse di voler uccidere tutti gli 
ufficiali italiani, fu condannato a cin- 

i que mesi di carcere. 
Sommossa anarchica a Chicago 
Chicago, 6. — Teri vi fu una som- 

mossa provocata dagli anarchici. La 
polizia dovette iutervenire severa- 
mente; 25 persone furono gravemente 
ferite e si fecero 5 arresti. _ 

La morte di Liebnecht 
Berlino. 7. — E’ morto il deputato 

socialista Liebnecht, uno dei capi in- 
finenti del partito. 

Cosa si dice dei ministri esteri 
Takù, 7. — Il comandante del- 

l’ Elba è informato che secondo no- 
tizie del governatore Shang Tung a 
Pechino il giorno 30 luglio i ministri 
ed altri stranieri stavano bene e che 
si provvedeva loro il sostentamento. 
Conferivasi poi circa le misure onde 
proteggere i ministri esteri durante 
viaggio fino T.entsin ove risiedereb- 
bero temporaneamente. 

it onere] 

Antonio Vittori, gerento responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA” 
Udine, 7 agosto 1900 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 91.85 
Italiana Italia L. 98.60 
Exterienr 4 .[° oro fe "—“<T180 

AZIONI 
Meridionali L. 706— 
Mediterranee » 510 
Banca d'Italia » 814.- 
Edison » 408.— 
Costruzioni Venete » 73. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.87 
Sterline » 26.92 
Marchi » 181.45 
Corone cp 110.60 
Napoleoni » . 206.84 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 91.85 
Tendenza ferma. 

NOVITÀ 
I Partiti In Friuli nel 1500 

e la storia di un famoso duello. 

si vende alla Libreria del Patronato 
in Udine a lire 2.00 la copia. 

Questo interessante volume è com- : 
pilato dal canonico Ernesto Degani, 

0550020000388 
GIUSBPPE BONANNI- Udine 

LABORATORIO SPECIALI 
; IN 
Arredi da Chiesa 

in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen. 
terie da tavole, ed oggetti da fantasi». 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzato. 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per . sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, coa 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. i 

Dietro richiesta si spediscono dise 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

6102010902099 
AVVISO 

Con la prossima ventura settimana 
Sarà posto in vendita il Benedizio- 
nale approvato e prescritto da Sua 
Ecc.za R.ma il nostro Arcivescovo, e 
tutti i R.mi Parroci e Rettori di 
Chiese si faranno premura di ritirarlo 
presso .la Libreria Ecclesiastica del 
Sig. Raimondo Zorzi, versando l’im- 
porto di lire 3,50 prezzo di ciascun 
Benedizionale ligato. 
Quelli poi che si sono impegnati per 
l’acquisto di più copie o, che non 
avendolo ancora fatto, desiderassero 
aver ancora qualche altra, potranno 
averlo entro il corr. mese o al più 

‘entro la prima metà del p. v. Set- 
tembre. 

Chi desidera il Benedizionale per 
posta, dovrà aggiungere al prezzo di 
costo anche le spese di posta c. 50. 

Trattoria, Birreria e Caffè 

“ ALLA CATTOLICA 3 
67 a prezzi onestissimi "© 

Agricoltori! Concimi ia genere 
zolfi, solfato-rame ecc. trovate a prezzi 
convenientissimi all’ Agenzia agraria 

* friulana Via della Posta 16, Udine, 

FERRO -CHINA BISLERI 

cessità pai nervosi, gli anemici, i 
L° uso di questo l:quore è ormai diventato una ne- 

Volete la Salute 01 

deboli di stomaco. 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D’ADDA ‘scrive averna 
ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- SU ( 

Lom 
tm 

{Sorgente Angelica) 
PBascomardala da centinaia di attagiati 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

medici come la migliore fra is acque da 

BIRLERI a U. - MILANO 

Udine — Via Mercatovecchio 

calze, gambali, guanti, berretti 

bicieletta, se volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare 

Emporio Ciclistico di 
AUGUSTO VERZA 

Troverete biciclette Nazionali, Inglesi, Tedesche ed Ameri- 
cane, modelli di ultimo sistema. 

BICIOLETTA SPECIALE L. 160 | 
Officina meccanica per costruzioni e riparazioni di biciclette. 

Assortimento accessori novità, camere d’aria, coperture, maglie, 

NB. Le biciclette si vendono anche a rate mensili 

Velocrpedisnti 
Prima di far acquisto di una 

N. 5 e 7. — Udine 

ecc, eco. — 

Per Prete 
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LE INSERZIONI 
— GENOVA Piazza Fontane 

aa 

IL CITTADINO ITALIANO 

er l’Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino. Italiano, via. della Posta 
"Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolol1 — ROMA Via di 

arose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
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16, UDINE; per 
Pietra 91. 
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> Mertinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE! 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Stendardi e. Gonfaloni. 

e cotone, 
Scotti e stoffe di 

dotali, Thibet nero 
mana. Impermeabili 

t
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 

qualsiasi genere per ‘abiti Sacer- 
alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
neri confezionati. — Assortimento 

Seta spinata per 
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LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Viarde la Posta, 16 — UDINE 

VESPRI FESTIVI di tutto l’anno per 
la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima e ie 
zione. con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed’ impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN. PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istitato fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat:; L. 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA. del dettor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione’ tedesca, 
con aggiunte dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI oLTR' ALPE del dott. G. Zarn, tra- 
dezione dal tedesco di @. Loschi; LL 

Compendio della Dottrina Cri. 
stiana di Mons. Michele Casati. Vescovo di 

Mondovì con modificazioni ed age iunte 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi, E°, una nuova ediziona, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di ‘Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice Ai 30 
la (copia; «cento copie Li. 24; legata in’ mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

1 BENI DI MonTLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
rione.dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
iro 1. 

I SEPOLCRI DEI PATRIARORI DI AQUILEIA del 
conte F. Corgnini =Cronberg, traduzione dal 
fedesco di G@. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi: L. 3.50. 

SomumARIO DI STORIA DEILA LETTERATURA ITA= 

L
e
e
 

LA CASA DEI CRLIBI — Romaneo — traduzione 
dal francoge di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana € cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa. Francese. Si 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità ‘de 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

06° PAGAMENTI RATEALI 

Napanpanaazannananaaancana nana 
CDIPIIPPPPPIIP A PIPPI DPIIPIIIIIDI: 

LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
CASALE MONFERRATO 

LIANA del dott. G. Losckî legato in.tutta tela 
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Gli Oliva. 
: (ANOIOI 

o ‘di ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

Garantiti chimicamente puri.’ Sublimi 
per leggerezza, squisitezza aroma e limpi- 
dezza. Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. Laura e prof. senatore P. Mantegazza, 

facilmente digeribili anche dagli stomachi più 

deboli. Preferibili al burro. 
Spedizioni in stagnate da chil. 8, 15 

e 25 artisticamente illustrate racchiuso in 
adatta cassetta di legno: Vergine bianco 

a L. 2.15, Dorato a L. 1.95, Sopraffino 
. a L. 175 il chilo netto. Franco di porto 

alla stazione ferroviaria del compratore. 
Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate 

| i da soli chilogr. 8, supplemento di L. 2. 
In bariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile 
gratis. Pagamento verso assegno. 

Pacchi postali di chilogr. 4 netti verso 
N.B. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a- domicilio. 

assegno 0 cartolina-vaglia di lire 10.60, ; 
9.85 e 9.10 rispettivamente. Campioni e 

CUCCAACO CATA TTCTTTTTTTACTTCTKU TCS I I 
Compendio della. Dottrina Cristiana di| epr I 

Mons. Michele ‘asati Vescovo di Mondovì. 
Unica edizione approvata per l' Arcidiocesi di 
Udine. Vendesi presso la Libreria del Patro 
nato a cent. 30 e 45 la copia. 
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(S LE PILLOLE pe CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano orma! 
de tutte le famiglie — Vircono ogni altro  purgant® 
epurativo — Combattono efficacemente }’ influenza — Vin” 

cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat- 
tono l'asma e l'emicrania — Combattono la stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose e nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 

DEPO tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 
malattie di ventireolo — Costituiscono il vero purgante economico. 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60 
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raccomandati ai sig. Esporta- 
OLI s EXPORT 3) tori, famosi in tutto il monde. 

ITER IE IZINZIA TASTI RIE II E LI 

No VITÀ PER TUTTI «è 
i UR arto " sinsuperabilel < 
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9 FERROVIARIO È da ORARIO DIE RL 
Potenze | Arvni Puprongi Arrivi Partenze | drrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | Da verazia A cong -—. °° DA UDINE 4 PORTOGE, | DA PORSOGR, è UDINE 
0. 4.40 8.57 D. 4,45 743 I M. 7.50 18— U. 8,16 9883 
A, 805 11.52 (HA 5,10 10,07 | MU. 13.41 16, M. 13.16 16,64 
D° +28 1430 LA 0,35 1525 I MN. 17.56 19.54 LA 17.66 293,383 
0° 132) 18 16 D. HAIO tifi COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 7 Ia he dr ‘n h (e 0. 17,36 Pini 0. 1830 18.25 ore 6,25, 10.10, 16.1) e 19.58. DaVenezia per Trieste i D, 20,83 23 0 t. 225 8,85 alle ore 7. 0, 10.20, 18.15, e da Venezia per Udine 

: alle ore 8,2, 12.50. 
9 DA LDINF A PONTRERA DA POBTEBRA A UDINF te 

nas i 5 Di sed hi; DA S.OTORGIO £ TRINSTE | DA TRIESTI A S.GIORGIO ba MO) 13/39 i cgo |M 6,10 846 | 0. 6.29 8.46... | iN) dl 19.10 ar DU 8,59 10 40, "]{M I 9,25 * 4,49 da 
20,45 i) 18.59 M° 13.36 id — * |M (1245 14.50 le) 

M. 1565 19 45 D. 17.8* 1905 
A Taresri DAL WEEDS! di 21.87 23385 M 22,05 * 122; 

Ke) 
À 8.3 * Si ferma * Partenze G Ri a Cervignano da Cervignano O CI 

(DD 20 
e Meg. DA 8 GIORGIO A VENEZ. } DA VENEZIA A $ GIOR. miei pe) M. : 5.10 8,35 M. 5:25 8,59 (o Ri DA CASAZSA TA SPIRI. | DA SPILTANCA SASADBA M. 19.23 20.25 * M,.. 17:86” 18-50 
i peg 11 9.58 0, 8,05 4 i A. 8.15 21,32 pi delie ©) M. 1485 15,25 %. 13,16 Un Si fe ma * Parte Lal fead DE O 18,40 19,85 & =7p0 19,16 & Portozruaro da Portogruaro 

Gli altri treni S, Giorgio di Nogaro-Venezia è Tk CAFABBA A POKTGA, viceversa, corrispondono con gli arrivi e partenze TA PORTOGE £ CASARSI di fama mondiale Da non confondersi coi diversi saponi all'A= A en Tei x n varo Udine- Portogruaro e viceversa, mido in commercio, Con esso chiunque può sti 
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